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CABINA DI REGIA DEL FONDO SVILUPPO E COESIONE 2014-2020 

 

Incontro del 21 dicembre 2022 

 

ESTRATTO SINTESI DEI LAVORI 
 

 

1. Piano di sviluppo e coesione (PSC) 2014-2020 del Ministero della cultura. Proposta di 

riprogrammazione: riduzione per trasferimento risorse al Fondo Turismo ai sensi 

dell'art. 178 del d.l. 34/2020.  

E’ stato approvato il trasferimento di risorse pari a 100 milioni di euro dal PSC del Ministero 

della cultura (MIC) al "Fondo Turismo” di competenza del Ministero del Turismo ai sensi 

dell'art. 178 del d.l. 34/2020.  

Ai sensi della stessa norma l’incremento di 100 milioni di euro sarà suddiviso a valere su più 

annualità: 40 milioni di euro per l'anno 2022, 15 milioni di euro per l'anno 2023, 15 milioni di euro 

per l'anno 2024 e di 30 milioni di euro per l'anno 2025, mediante corrispondente riduzione delle 

risorse del FSC 2014-2020.  

La riduzione del PSC Cultura interessa principalmente gli interventi facenti capo al progetto 

"Bellezz@ - Recuperiamo i luoghi culturali dimenticati". 

 

2. Piano di sviluppo e coesione (PSC) del Ministero delle imprese e del Made in Italy 

(MIMIT). Proposta di riprogrammazione: riduzione per trasferimento risorse al 

PSC del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica (MASE) conseguente 

alla riorganizzazione dei Ministeri disposta dall'art. 10 del d.l. n. 22/2021.  

 

3. Piano di sviluppo e coesione (PSC) del Ministero dell'ambiente e della sicurezza 

energetica (MASE). Proposta di riprogrammazione: incremento per trasferimento 

di 200 milioni di euro dal PSC del Ministero  delle imprese e del made in Italy  

(MIMIT) conseguente  alla riorganizzazione dei Ministeri disposta dall'art. 10 del 

d.I. n.22/2021. 

E’ stata approvata la riduzione di risorse pari a 200 milioni di euro del PSC del Ministero delle 

Imprese e del Made in Italy ed il trasferimento delle sopracitate risorse al PSC del Ministero 

dell’Ambiente e della sicurezza energetica finalizzate all’istituzione del Fondo Nazionale per il 

reddito energetico. Le riprogrammazioni in esame costituiscono atti consequenziali alla 

riorganizzazione dei Ministeri disposta dall'art. 10 del d.l. n. 22/2021 e al passaggio delle competenze 

in materia energetica dal MIMIT (allora Ministero dello sviluppo economico) al MASE (allora 

Ministero per la transizione ecologica). 

4. Varie ed eventuali 
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Nella riunione è stata data informativa che è in corso, ad opera delle strutture del Ministro, la 

ricognizione prevista ai sensi dell'articolo 56 del decreto-legge n. 50/2022 nell'ambito  dei  Piani  

sviluppo  e  coesione,  degli  interventi  aventi  un  valore complessivo superiore a 25 milioni di euro 

non aggiudicati alla data del 30 giugno 2022, nonché degli interventi inclusi nei Contratti 

istituzionali di sviluppo e di quelli sottoposti a commissariamento governativo. Gli esiti della 

ricognizione verranno sottoposti al primo CIPESS utile. 

Con riferimento alle riprogrammazioni dei PSC già approvate nei rispettivi Comitati di sorveglianza 

per le quali la mancata finalizzazione della procedura con approvazione da parte della Cabina di 

regia comporta il rischio della revoca delle risorse relative ad interventi con termine ultimo per 

l’assunzione delle OGV al 31/12/2022, si riferisce che è in corso  uno studio approfondito relativo 

alle risorse complessive del Fondo Sviluppo e Coesione, anche alla luce del taglio operato 

dall'articolo 58 del decreto-legge n. 50/2022, e che le relative problematiche saranno analizzate con 

l’obiettivo di salvaguardare gli interventi caratterizzati da un elevato grado di maturità progettuale, 

con modalità di cui si darà informativa in una successiva riunione della Cabina di regia. 


